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ORDINE DEL GIORNO 
 
 

Oggetto: Piano Comunale per installazioni radioelettriche 
 
VISTA la necessità di approvare urgentemente la pianificazione degli impianti 
radioelettrici, di telefonia mobile e di radiodiffusione, al fine di scongiurare un vuoto 
normativo che porterebbe ad una situazione incontrollabile, da parte dell’Ente, di 
conseguenza di avere installazioni di antenne non in linea con i principi di tutela 
della salute e di salvaguardia dei beni storici e paesaggistici; 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE CHIEDE ALLA GIUNTA 
di recepire i seguenti punti di indirizzo e di darne conseguente applicazione: 

  
− Parchi urbani caratterizzati da intensa frequentazione: 
pur non essendo inclusi tra le aree sensibili, indicate dalla L.R., i parchi urbani 
caratterizzati da elevata frequentazione (es. Pian di Massiano) si ritiene debbano 
essere esclusi dalle installazioni di impianti radioelettrici. 
Poiché tali ambiti sono di proprietà del Comune, si chiede un impegno che impedisca 
l’affitto e la vendita di porzioni di aree a tale scopo. 
 
− Aree sensibili: 
atteso che le aree sensibili identificate dal piano coincidono con parti riferibili ad 
aree ad alta densità abitativa o a strutture educative, assistenziali e sanitarie; per 
consentire una adeguata tutela delle popolazioni residenti si chiede che la Giunta e 
gli uffici competenti, nella fase di attuazione del piano, promuovano un confronto 
con i gestori degli impianti, al fine di favorire una localizzazione dei medesimi in 
aree comunque distanti dalle aree sensibili, privilegiando le aree di proprietà 
comunale. 
 

SI RICHIEDE INOLTRE: 
 
− di rafforzare le attività di monitoraggio e di informazione, già previste nel piano, 

favorendo la massima partecipazione di associazioni e cittadini, in linea con il 
piano d’azione ambientale di Agenda 21. 

 
 
Perugia, 28 aprile 2004. 


